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Gennaio 2019

Seduto per terra, sul primo gradino della scalinata della chiesa della Gran Madre a Torino, c'è un clochard(un barbone). Tutte le mattine è lì. Chiede l'elemosina usando una voce molto accorata. Sembra un lamento. Capelli bianchi lunghissimi, occhi chiari, un corpo stremato dal freddo che, in quel mese di gennaio, è particolarmente intenso, un cagnolino su una coperta lercia e bucata, che guarda i passanti con un'espressione più triste e spenta di quella del padrone...Le persone che passano girano la testa verso quella scena pietosa ma nessuno osa fermarsi per soccorrere quell'individuo, dargli qualche moneta, chiedergli chi è...Perché si trova in quelle condizioni? La vita, per lui, perché è stata così spietata? Da dove viene? Non ha mai lavorato? Qual è il suo futuro? Cosa intende fare? La gente è tutta presa da un'esistenza frenetica, una mancanza di tempo sempre più assillante, quella fretta che caratterizza l'epoca in cui viviamo. Sembra che ogni cosa avvenga al ritmo degli smartphone e dei computer. Tutto deve essere veloce e efficiente. Le risposte che chiediamo devono essere immediate. Non si ha tempo per conversare, osservare, capire le situazioni.

Il professor Lucio, quella mattina prende un cappuccino al bar dell'angolo della piazza, acquista un giornale, poi passa proprio vicino a quell'uomo. Gli dà un euro e nota per terra un libro francese. Il titolo è “Poèmes de François Villon”(Poesie di François Villon).

“Come si chiama? Come mai legge questi libri?”, chiede il professor Lucio.

“Je m'appelle Pierre”, scusi mi chiamo Piero” pronuncia quest'ultima parola con la “r” moscia...

“Ma lei è sicuramente di lingua madre francese...”

“Sono nato a Thisy, a 73 chilometri da Lione. Leggo le poesie di Villon, sopratutto “La ballade des pendus”(La ballata degli impiccati), la più famosa...

“Insegno “Storia dell'Arte” riprende Lucio, ma conosco questo poeta particolare. Era uno studente, diventato poi delinquente ed anche assassino...Condannato a morte, l'esecuzione non avvenne mai, non solo, ma Villon, verso la metà del XV secolo, sparì in modo misterioso. Di lui non si è saputo più nulla... Nel miei corsi universitari ho sostenuto anche un esame di Letteratura francese. Le piacciono le poesie...Mi racconti un po' della sua vita....”

“Quando avevo 20 anni, studiavo all'Università di Lione “Lingue straniere”(Tedesco, Italiano)...Una ragazza, mi ha coinvolto in una banda di delinquenti. Mi avevano convinto a eseguire con loro varie rapine...In una di queste ho ucciso una persona...Sono stato in galera per 25 anni. Da diverso tempo giro il mondo. Ho provato a lavorare ma non ci sono riuscito...Sono un depresso, vittima dell'alcol, in attesa della morte...Vorrei uccidermi. Ma non ne sono capace...! In questo mondo non ho voglia di niente, cerco di sopravvivere con poca convinzione, anzi mi piacerebbe morire insieme a lulù, la mia cagnetta triste come me. Ho un quaderno dove ogni sera scrivo una poesia, l'unica cosa che ritengo utile in questa vita...La notte dormo per terra sotto i portici di Via Po. Il giorno riesco a fare un pasto gratuito all'”Opera di San Vincenzo”, che si trova in questo quartiere...”

Il professore ascolta quella storia del povero mendicante e rimane senza parole, si commuove e, con voce sommessa, cerca d'incoraggiare Pierre e dice : “Questo mondo è tanto complicato...Siamo tutti degli illusi...Sempre scontenti, anche se abbiamo il necessario per vivere...L'infelicità ci caratterizza in un modo e nell'altro. Spero che tu possa riemergere da questa disperazione ossessiva...Cerca di studiare, riprendi i libri, vai in biblioteca...”

Lucio saluta quell'uomo facendogli una carezza sul viso.

Quel lunedì non va a scuola, è il suo giorno libero. A casa , un appartamento decoroso di Via Bezzecca, lungo la strada che porta al “Monte dei Cappuccini”, non c'è nessuno. La moglie Laura insegna Lettere in una Scuola media di Moncalieri, suo figlio Claudio si è laureato in “Scienza della comunicazione” ed è interessato al cinema.

Il professor Lucio Carpi è docente di Storia dell'Arte da 25 anni nel Liceo artistico “Aldo Passoni” di Via della Rocca. Egli abita in questo quartiere ai piedi della collina torinese, non lontano dai suoi genitori, entrambi marchigiani, che fanno i portieri da oltre 40 anni in uno stabile d'epoca di Corso Fiume. Lucio è figlio unico. Sin da bambino, la sua grande sensibilità lo ha marcato nel fisico, delicato ma proporzionato, nell'animo altruista, nel pensiero, dotato d'una curiosità di apprendere non comune, nella voglia di capire il mondo e la complessità della vita.

Alla scuola elementare, la sua maestra è entusiasta di quel bambino sempre pronto, sveglio e strabiliante in tutte le materie. Primo della sua classe, compone dei temi d'italiano con risultati sorprendenti. Sembrano scritti da una persona adulta, con una lingua ricca, elaborata, a volte anche poetica. Gina, la sua insegnante, una romana trapiantata a Torino, oltre a fargli i complimenti, legge al resto della classe i suoi componimenti che, sia per il contenuto che per la forma, sono ammirevoli.

I genitori di Lucio, Giuseppe e Emma, seguono quel loro figlio così dotato e volenteroso e il papà, fa progetti su di lui, lo vede già un grande avvocato, un notaio, un insigne medico o altro professionista...

Spesso dice scherzando : “Lucio, quando sarai laureato, ci renderai felici, non solo per il titolo che otterrai, ma per i tanti soldi che riuscirai a guadagnare, rendendoci finalmente delle persone agiate. Trasformerai la tua e la nostra vita...”

“Papà, la ricchezza può essere solo un accessorio ad una improbabile vita felice.


2

Gennaio 1981

Andiamo indietro negli anni ottanta. Lucio, il futuro professore, frequenta il Liceo classico Gioberti, in Via S.Ottavio, vicino all'Università.

Possiede un bel fisico : altezza un po' superiore alla media, peso nella norma, capelli castani ed occhi verdi magnetici, con uno sguardo profondo e dolce che facilmente colpisce le ragazze della sua età. Il suo compagno di banco, Matteo, ha un aspetto e un carattere molto diversi da lui. Figlio di proprietari di vigne nell'Astigiano, oltre a disporre di risorse economiche non comparabili con quelle della sua famiglia di umili lavoratori, è un tipo sempre contestatore, con uno spirito contraddittorio non comune. Indisponente e polemico, dice male di tutti i professori che, secondo lui, pretendono cose inutili nella vita...

Fisicamente, Matteo, si presenta con una statura più imponente di quella di Lucio, un volto quasi mai sorridente, una capigliatura scura e riccia, occhi neri, braccia muscolose , temperamento costantemente acceso.

Lucio, quando viene interrogato dai professori è sempre preparato, ottiene dei voti alti e sarebbe il primo della classe se non ci fosse l'alunna Giordano, quella che riesce ad eccellere in tutte le discipline, compresa la matematica, materia in cui Lucio ha esiti meno brillanti.

Matteo, invece, ha difficoltà nello studio in generale, escluso l'educazione fisica dove primeggia...

Quando ci sono i compiti in classe di latino e greco, per Matteo è una tragedia. Prega Lucio di farlo copiare...Gli avrebbe pagato poi una pizza o l'ingresso in discoteca il sabato pomeriggio.

Lucio non è sempre disponibile ad aiutarlo...A volte litigano.

“Senti, Matteo, potresti anche applicarti di più...Sei sempre in giro con la tua moto, sei pieno di soldi, i tuoi genitori di mantengono bene, non hanno un piccolo stipendio come mio padre che fa il portinaio...!

“Se sei sfigato, la colpa non è mia. Ognuno si arrangia come può. Ti pago sempre qualcosa, non puoi lamentarti!...”

Lucio finisce per farsi convincere e, per quanto riguarda le prove scritte, gli dà una mano. Ma rimane il problema delle interrogazioni orali. Matteo è costantemente impreparato. A volte si assenta da scuola proprio per non essere interrogato. Obbligato sempre a seguire i corsi di recupero, il padre gli paga anche uno studente universitario che gli dà ripetizioni a casa.

Pur avendo tante difficoltà per racimolare la sufficienza, Matteo, in un modo o nell'altro, se la cava. Usa la sua astuzia, di cui è dotato, riesce a farsi interrogare solo quando si sente più o meno preparato, le prove scritte sono supportate non solo da Lucio, ma anche da altri compagni di classe ricompensati con denaro.

Giugno 84

Alla fine del mese, Lucio e Matteo affrontano l'esame di Maturità. Le prove scritte e orali si concludono con il massimo dei voti da parte del primo e con appena la sufficienza conquistata dal secondo.

I festeggiamenti di quegli esami, per tutta la classe, avvengono nella prima decade di Luglio, in una delle discoteche più alla moda in quel periodo a Torino, il “Tuxedo”di Via Belfiore, nel centro della città. Tra ragazze e ragazzi, i partecipanti sono quindici. Il dj è DiBa(Angelo di Bari), il più richiesto dell'epoca. I vinili che vanno per la maggiore sono di Ramones, Sex pistols, Clash, Depeche Mode, Sister of Mercy....Le compagne di classe sono : Linda, occhi azzurri e capelli biondi, un fisico prorompente, con seni messi ben in evidenza e lato B da “schianto”, come dice Matteo. Poi ci sono Paola, Rita, Laura, Nora, Tina e Valentina. Di queste, le più interessanti sono Laura, bruna con occhi verdi, un viso molto carino e gambe perfette e Tina, la più chiacchierona, anche lei molto intrigante, con capelli corti alla maschietto e occhi castani vivacissimi. Paola, Rita, Nora e Valentina sono ragazze meno appariscenti, più timide, non abituate ad andare in discoteca.

Matteo e Linda si conoscono bene. Sono usciti da soli varie volte e la ragazza, figlia di commercianti di Porta Palazzo, è molto ambiziosa, vuole iscriversi alla Facoltà di Giurisprudenza . Grazie ai soldi maneggiati dal ragazzo, sono andati spesso in Pizzeria e qualche volta anche in una “pensione” compiacente di Corso Regina, dove hanno avuto rapporti intimi. Matteo, oltre a ballare con Linda, si dà da fare anche con le altre, non esclusa Laura, quella che frequenta Lucio in modo meno sfrontato. I due ragazi infatti si sono scambiati solo baci al Parco del Valentino. Oltre che con Laura, Matteo, sciupafemmine facoltoso, flirta anche con Tina, la ragazza maschietto e spumeggiante, sempre allegra e in vena di fare battute. Il comportamento di Matteo fa ingelosire Linda che, per rendere la pariglia, quella sera corteggia Lucio, muovendogli sotto il naso il suo sedere e invitandolo in un séparé, a fianco alla sala da ballo, dove si può bere anche qualche drink. I due ragazzi provano due“Angelo azzurro”(cocktail in voga, con gin, curaçao e succo di limone), pagati da Linda. Poi decidono di fare un giro nella macchina della ragazza, prestatale da suo padre. Linda guida bene, anche se un po' brilla, fino al box della sua casa, nei pressi di Piazza della Repubblica. Qui Lucio fa l'amore per la prima volta. Si lascia condurre da Linda che ne sa abbastanza. La ragazza infatti dispone anche d'un preservativo, che lei dice di portare sempre con sé. Terminato quel rapporto, un po' maldestro ma abbastanza focoso, Linda, prima di rimettere definitivamente la macchina in garage, accompagna Lucio a casa sua, in Corso Fiume, alle due di notte.

Nei giorni successivi alla festa, Lucio si sente in colpa per aver tradito Laura con Linda, ragazza spregiudicata e vendicativa.

“Cosa ti ha fatto fare Matteo, dopo la discoteca, l'altra notte?” chiede Lucio con curiosità e apprensione.

“Con me ha scambiato solo dei baci fugaci, si è piuttosto dedicato a Tina, con la quale è andato via colla sua “Mini”. Piuttosto tu, con Linda, cosa hai combinato? Sei veramente schifoso. Pensavo che tu fossi diverso...Sempre studioso, attratto dalla cultura e dall'arte, gentile e predisposto ad aiutare i compagni...Perché ti sei comportato in quel modo? E poi con la più troia della classe...”

“Hai ragione. Ho avuto un momento di debolezza... Noi maschietti siamo attirati dal sesso, il peccato carnale ci schiavizza con estrema facilità! Ti dico la verità. Nel suo box di famiglia e dentro la macchina del padre, ho avuto il mio primo rapporto sessuale completo...”

“Ti odio!” dice Laura con rabbia “Potevi almeno riflettere un po'...Magari l'hai messa anche incinta, disgraziato!...”

“No, non c'è rischio, lei era attrezzata anche di profilattico...E' ben organizzata la fanciulla. Ma, oltre al rapporto intimo, non abbiamo avuto alcuna conversazione interessante. Penso che lei abbia voluto solo vendicarsi con Matteo. Io e Linda non abbiamo nulla in comune. Come sai, io sono interessato all'arte e alla letteratura, lei solo ai soldi...Sarà un avvocatucolo di quelli trafficanti in tutti i sensi...Ti chiedo perdono. Cerca di capirmi. Sei disposta a uscire ancora qualche volta con me?...”

“Ci devo pensare. Sai, mi hai deluso un bel po'. Nel caso mi convinca, ti chiamo io. Ciao, porco...”

Lucio si sente in colpa. Ripensa alle sincere parole d'amore della ragazza verso di lui, pronunciate in diversi pomeriggi festivi trascorsi insieme. Quanta tenerezza...Quanta onestà... E lui, ragazzo riflessivo e irreprensibile, cosa ha fatto? L'ha tradita in una serata tanto importante come quella della festa per la Maturità, conseguita peraltro con ottimi voti. Laura è orfana di padre e la madre lavora nei grandi magazzini PAM. Probabilmente s'iscriverà a “Lettere moderne”

L'amico Matteo, la notte precedente, ha a lungo amoreggiato con Tina nel locale da ballo, ha convinto la ragazza a seguirlo nella sua Mini, di cui è proprietario solo da qualche mese. I due giovani hanno raggiunto un monolocale in centro, in Via Principe Tommaso. Questo alloggio sfitto appartiene a Silvio ed Ada Ramotti, suoi genitori, che hanno deciso di donarlo al figlio, dopo l'esame di maturità. I genitori di Matteo, oltre questa casa, possiedono diversi appartamenti in Torino, tutti locati.

Tina è una ragazza molto allegra, ride facilmente. Ha deciso di iscriversi alla Facoltà di Economia e commercio, nel prossimo mese di Ottobre. I suoi genitori, originari di Modena, abitano in Via Rossini. Sono entrambi maestri elementari.

Matteo e Tina, trascorrono tutta quella notte a letto. Fanno l'amore tre volte. La ragazza è molto disinibita. Dice di prendere già la pillola e non teme alcuna gravidanza.
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Estate 84

Lucio trascorre quel periodo leggendo e frequentando qualche biblioteca della sua zona, mentre Matteo, con la sua ultima conquista, Tina, parte per la spiaggia di Riccione.

E' un luogo che il ragazzo ha già frequentato con i suoi genitori. Tra bagni, sport acquatici e discoteche, il tempo passa in una continua festa e spensieratezza. Tina si sente a suo agio in quella terra che ha dato i natali a suo padre e sua madre. La ragazza riesce anche ad esprimersi nel dialetto romagnolo, in certi casi.

Il tormentone musicale di quell'anno è “Vamos a la playa” dei Righeira. Sulla spiaggia arrivano spesso le note di questa canzone. La sera, quasi sempre Matteo e Tina si recano in discoteca. E' il Cocoricò il locale considerato simbolo della trasgressione.

La sua continua evoluzione, le particolari atmosfere e coreografie sono difficili da descrivere Si tratta di quattro ambienti musicali : la sala Piramide, il Titilla, il Morphine e la sala Strix. Ognuno di questi locali propone una musica differente. La sala principale, la Piramide, che prende nome dalla forma della discoteca, propone musica “house”, con dj del calibro di Raf, Federica baby doll. La seconda sala è il Titilla, dedicata allo stile Tecno. Il Morphine è per la musica sperimentale. La sala Strix è accessibile solo alle coppie, anche particolari, con sottofondo musicale più tranquillo in ambiente buio ideale per qualche segno d'affetto, e anche di più...

Matteo e Tina, essendo una coppia, scelgono sempre quest'ultima sala, dove possono scambiarsi effusioni, carezze e toccamenti anche spregiudicati...Tina ride sempre ed è costantemente remissiva e disponibile. Matteo si meraviglia della completa partecipazione di quella ragazza al suo desiderio sessuale sempre vigile, la brunetta è tanto simpatica e anche trasgressiva. Il ragazzo si sente un re con quella compagna che, anche se meno sexy di Linda, ha nel carattere qualcosa d'indecifrabile che piace in modo duraturo.

Matteo ha avuto tante esperienze sessuali. Ha cominciato ad avere rapporti con ragazze facili già all'età di 16 anni. Conosce tutte le pseudo-massaggiatrici dei centri estetici della sua zona. Ricompensa le prestazioni di quelle belle fanciulle con i soldi del papà...

Quando entra in un centro estetico, le ragazze lo guardano con una certa meraviglia ma, con una statura d' un metro e ottanta, muscoloso e robusto, può spacciarsi per un ragazzo di vent'anni.

Alle richieste di quel giovane libidinoso, le estetiste cedono volentieri, anche perché Matteo, per il sesso, non bada ai soldi...

La differenza tra Tina e Linda nel fare l'amore consiste in una maggiore sottomissione della prima rispetto alla seconda...Tina si lascia prendere in tutti i modi e vuole sperimentare tutte le varianti del rapporto, Linda, invece, pur essendo calorosa e sensuale, si pone dei limiti nel soddisfare le svariate richieste del partner. Matteo ha tentato di provare tutte le combinaioni sessuali. Ha avuto rapporti anche con due ragazze contemporaneamente. Egli non riesce a innamorarsi delle femmine. Le guarda sempre sul piano dell'attrattiva fisica. I sentimenti delle ragazze non gli interessano e ha una scarsa considerazione dell'essere femminile in genere...

Le vacanze di quindici giorni a Riccione terminano. I due giovani tornano a Torino alla fine del mese di Luglio.

Lucio, dopo la festa della Maturità, è rimasto sempre in città. Ha sofferto il caldo insieme ai suoi genitori nella casa di Corso Fiume. Giuseppe, suo padre, gli sta sempre dietro e cerca di fargli cambiare idea sulla facoltà in cui vuole iscriversi :“Lettere con specializzazione in Storia dell'Arte”.

Dice rivolto al figlio: “Sei troppo ingenuo, vuoi fare il professore nelle scuole e non hai capito che, con quella professione, sarai solo un morto di fame, come io e tua madre...Devi studiare Giurisprudenza, Medicina oppure fai il dentista se vuoi avere un avvenire interessante. I Professori sono”perdenti” in questa società. A meno che tu non voglia dedicarti alla Politica...In questo caso il discorso cambia. Ma, per il carattere che hai, non ti ci vedo in quel mondo di furbi mentitori...”

“Papà, lasciami in pace, voglio fare quello che m'interessa. Non credo che siamo nati solo per accumulare soldi. Per me, i “perdenti”, come dici tu, sono proprio loro!...”

Quelle discussioni si ripetono spesso nella casa di Lucio, durante tutta l'estate. La mamma Emma è più dalla parte del figlio e dice : “Essere un bravo professore soddisfatto, mi sembra meglio che diventare un mediocre avvocato o medico incompetente. Per quel che riguarda i dentisti, mi sembra che quasi tutti siano solo dei mangiasoldi irresponsabili!...

Le dispute continuano giorno dopo giorno ma Lucio non ha intenzione di cedere al volere di suo padre. Per quanto riguarda la serata con Linda, il loro incontro d'una notte con relativo rapporto intimo, non ha avuto un seguito. Tutto si è esaurito e, dopo una breve conversazione telefonica, i due giovani hanno deciso di non incontrarsi più. Linda ha confessato chiaramente di amare Matteo, la sua follia e le sue risorse finanziarie...Quando Lucio ripensa a quella breve storia capisce la complessità dell'animo della ragazza che, quella sera, non ha accettato le trasgressioni di Matteo, non solo, ma ha provato a tradirlo con il suo amico Lucio. La manovra però non ha avuto un esito positivo per lei. Matteo, infatti, ha preferito continuare quel tradimento, partendo in vacanza con Tina.

Lucio non riesce a concepire la volubilità di base che caratterizza il temperamento di Matteo. Per lui, il suo amico è un tipo anaffettivo. Non riesce ad amare in maniera naturale, è felice solo quando attrae o è attratto, ma in modo fisico, senza imbarcarsi in passioni inutili e complicate.

Quell'estate 1984, alla radio si ascolta molto spesso la canzone della Nannini “Fotoromanza” : “Ti telefono o no, ti telefono o no.../io non cedo per prima../mi telefoni o no, mi telefoni o no.../chissà chi vincerà.../Questo amore è una camera a gas.../è un palazzo che brucia in città.../questo amore è una lama sottile.../è una scena al rallentatore ecc...Le parole della canzone rimbombano nella testa di Lucio che è sempre indeciso se telefonare alla sua ex ragazza. Laura è rimasta molto contrariata dal suo comportamento in discoteca, quella sera della festa della Maturità. Non si è fatta più sentire da più d'un mese. Lui vorrebbe chiamarla ma non osa...Eppure quella sua amica gli tiene tanta compagnia. Il suo interesse per le materie artistiche non è distante da quello di Laura per gli studi letterari.

Una domenica di settembre, alle dieci del mattino, Lucio telefona a Laura.

“Ciao, amore. Perché non mi hai più chiamato? Io non faccio che pensare a te...Ci siamo amati per un bel po'...”

“Lucio, non riesco ancora a perdonarti...Se proprio insisti, proviamo ad uscire insieme oggi pomeriggio.

“Ti aspetto al Bar dell'Università di Via Po” propone Lucio”, facciamo alle quattro.

Il giovane, quel giorno, al solo pensiero di ritrovarsi con Laura, la sua dolce compagna, si sente sollevato di morale e ottimista. Durante il pranzo con i suoi genitori all'una, mostra una positività assente nei giorni precedenti...

“Ti vedo sorridente, oggi”commenta sua madre, servendo la pasta”, hai una faccia più allegra!...!

“Alle quattro mi ritrovo con Laura, la mia amica preferita”.

“Non cominciare a distrarrti con le ragazze” aggiunge papà Giuseppe, “devi pensare solo allo studio, altrimenti farai la fine del tuo amico Matteo, lo sciupafemmine di quattro soldi!...”

“Sarà una frana negli studi, però, con le ragazze non ha problemi, le acchiappa con facilità...”

“Sì, ma con le tasche sempre piene...Matteo è un ragazzo viziato da due genitori, per me, totalmente assenti, nell'educazione del figlio...Pensano solo agli affari, alla loro azienda vinicola di Costigliole d'Asti. Il loro Barbera, che ho assaggiato varie volte, ha un retrogusto troppo amaro...Mi piace di più il loro spumante brut. Penso che sia questo che vendono di più, il punto di forza...Lo esportano un po' dappertutto, per quel che si sa.”

“La loro azienda si è ingrandita dall'anno scorso” dice Lucio, “quando suo padre Silvio ha dovuto assumere altri 10 operai”.

“Non conosco la loro villa in campagna nei pressi di Costigliole, ma ho visitato la loro casa qui vicino, in Via Curtatone. Tra il primo piano e il secondo devono avere almeno 15 camere, senza parlare dei tre box, il giardino, la servitù...Oltre a una rumena, c'è anche il marito e il loro figlio che li aiutano in tutti i sensi...Della casa me ne ha parlato un giorno il marito della rumena, mentre era in giardino a potare delle piante. Si chiama Ciprian.”

“Come fai a sapere tutte queste cose?”, gli chiede sua moglie Emma.

“Passando, a volte mi fermo a parlare con lui. Ciprian sa che Lucio frequenta Matteo. Mi dice sempre che il figlio dei suoi padroni è molto disordinato, svogliato e che non collabora con la famiglia...Ne parla piuttosto male.”

Quel pomeriggio, la rimpatriata di Lucio e Laura, si sviluppa in maniera così coinvolgente che alla ragazza le vien da piangere...

“Lucio, perché sei andato con Linda, la compagna di classe che più ho tenuto a distanza?...Sempre spregiudicata, appariscente col suo culo sporgente, antipatica non solo a me ma a tutte le altre alunne!...”

“Anche tu, però, hai fatto la civetta con Matteo...Allora siamo pari...!”, ribatte Lucio.

“Mi ha solo dato un paio di baci superficiali, senza lingua. Poi mi ha lasciato e si è messo con Tina...Proprio perché la mia partecipazione è stata svogliata. Poi, sai bene che i tipi tonti come Matteo non mi sono mai piaciuti. Dei soldi non so cosa farmene, se l'individuo è corto di mente”, insiste Laura fissando Lucio negli occhi in modo adirato.

Lucio, accarezzando con la mano destra il bel volto di Laura, esclama : “Io ti amo, perché ci facciamo tanto male?...”, così dicendo si avvicina alle labbra rosse della ragazza e le bacia con passione.

“Anch'io ti voglio bene e non posso fare a meno della tua presenza fisica e mentale”, continua Laura abbracciando con trasporto Lucio, mentre due lacrimoni le scorrono sul viso...

I due giovani si riconciliano e si promettono d'ora in poi fedeltà reciproca.

La storia di Matteo con Tina, caratterizzata da numerosi tradimenti, e quella di Lucio con Laura andranno avanti per i primi anni universitari. Linda, intanto, iscritta a Giurisprudenza come Matteo, ogni volta che incontra il suo ex, si autoinvita in Discoteca o al Ristorante, sapendo che finisce sempre col pagare lui. Il ragazzo accetta volentieri, anche perché quelle serate si concludono con rapporti intimi nel suo monolocale di Via Principe Tommaso.

L'amore di Linda per Matteo, non è esclusivamente fisico. La ragazza, del segno dello Scorpione con ascendente Gemelli, odia e ama quel ragazzo nello stesso tempo. Le piace il suo modo spavaldo di affrontare la vita ma non apprezza la sua superficialità e scarsa volontà nel risolvere le situazioni impegnative. E' uno che rinvia sempre i doveri da compiere. A volte le sembra che Matteo, senza alle spalle una famiglia benestante, potrebbe essere un fallito. Ma questa sua doppia visione del ragazzo non le impedisce di essere attratta sessualmente da lui...Matteo è un Gemelli ascendente Pesci, quindi Aria-Acqua, due cose che non stanno bene insieme, dice la compagna che è interessata un po' all'Astrologia. Ultimamente ha letto un libro d'un'astrologa francese, J.De Gravelaine. Linda non crede alle possibilità divinatorie dell'astrologia, ma apprezza quelle inerenti al carattere psicologico degli individui, tenendo anche conto dell'ascendente del segno. Questo può essere ricavato dall'ora ed anno di nascita della persona. A tale proposito esistono delle tabelle già preparate che possono essere consultate su quel libro.
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